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SUPPORTO AI DEPUTATI  

Proposta di modifica della Legge 4/2013 
Premessa 

La presente proposta di modifica mira a migliorare la Legge 4/2013 ("Legge sulle professioni non 

regolamentate") introducendo: 

Una definizione di "formazione continua professionistica". 

Una valorizzazione del ruolo delle Commissioni Tecniche Scientifiche (CTS) delle associazioni professionali 

previste dalla legge. 

L'introduzione di un codice identificativo per le associazioni professionali iscritte in sezione 2. 

Introduzione all’art. 7 e 8 della possibilità di rilascio di attestati di frequenza con e senza valutazione finale 

nell’ambito della formazione continua e degli aggiornamenti tecnici. 

Criticità rilevate e misure proposte in tutela della trasparenza e dei Consumatori. 

Obiettivi  

Gli obiettivi principali della proposta di modifica sono: 

Maggiore chiarezza e univocità dei requisiti formativi per i professionisti. 

Valorizzazione del ruolo delle associazioni professionali e della CTS- Commissione Tecnico Scientifica nella 

definizione delle linee guida e degli standard formativi. 

Maggiore pertinenza dei requisiti formativi alle esigenze specifiche di ogni professione. 

Maggiori garanzie per i consumatori nella scelta del professionista. 

Promozione di una cultura della formazione continua di alta qualità e della necessità di aggiornamenti 

periodici. 

Maggiore trasparenza e affidabilità del sistema di attestazione Legge 4/2013. 

Tutela dei consumatori. 
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Implementazione di misure per la Trasparenza. 

Rafforzamento della fiducia nel sistema di attestazione e nella professionalità delle associazioni 

professionali. 

Modifiche proposte ad articoli già presenti nella legge 

Definizioni  

Si propone di introdurre la seguente definizione di "formazione continua professionistica": 

Formazione continua professionistica: Insieme di attività di aggiornamento e perfezionamento 

professionale, finalizzate al mantenimento e all'acquisizione di nuove competenze e conoscenze, coerenti 

con i compiti e le responsabilità dei professionisti e delle associazioni iscritte nell'elenco nazionale di cui 

all'articolo 4. La formazione continua professionistica è definita e disciplinata dalle Commissioni Tecniche 

Scientifiche (CTS) delle associazioni professionali iscritte all'elenco nazionale di cui all'articolo 4, in 

conformità con i principi dei Profili professionali delle specifiche professioni non regolamentate. 

Sistema di attestazione 

Integrazione proposta:  

Articolo 7 e 8 comma 1.bis. Alle attestazioni già previste può essere inserita un'attestazione di frequenza 

con valutazione finale, rilasciata dall'associazione professionale, relativa a corsi di formazione continua e di 

aggiornamento professionistici organizzati e strutturati dalla Commissione Tecnico Scientifica (CTS). 

L'attestazione di frequenza può essere emessa con valutazione o senza valutazione finale e deve indicare: 

a) il titolo del corso di formazione continua professionistica; 

b) Profilo del Professionista al quale si riferisce; 

c) la durata del corso; 

d) i contenuti del corso, definiti dalla CTS; 

e) il metodo di valutazione utilizzato, definito dalla CTS; 

f) il voto o la valutazione finale ottenuta dal professionista. 

1.ter. Le attestazioni di frequenza con valutazione finale di cui al comma 1.bis non sono obbligatorie per 

l'esercizio dell'attività professionale. Tuttavia, possono costituire un elemento di valutazione per i clienti 

nella scelta del professionista e possono essere utili ai professionisti per dimostrare il loro impegno nella 

formazione continua e per acquisire crediti formativi professionali (CFP). 

Nuove disposizioni proposte:  

1.ter.bis. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy rilascerà un apposito codice identificativo alle 

associazioni professionali iscritte in sezione 2 dell'elenco nazionale di cui all'articolo 4. Le associazioni 

professionali dovranno inserire questo codice identificativo in ogni attestato di frequenza con valutazione 

finale rilasciato, oltre a: 

a) Numerazione progressiva dell'attestato; 

b) Esplicito riferimento alla legge 4/2013 e all'iscrizione dell'associazione professionale in sezione 2 

dell'elenco nazionale di cui all'articolo 4.  

Motivazioni delle modifiche 

Le modifiche proposte mirano a: 

Valorizzare il ruolo delle CTS nella definizione dei programmi di formazione continua e aggiornamento. 



Garantire la qualità dei corsi di formazione continua e degli aggiornamenti. 

Migliorare la trasparenza del sistema di attestazione. 

Tutelare i consumatori. 

Rafforzare la fiducia nel sistema di attestazione. 

Considerazioni attuative  

Per implementare efficacemente le modifiche proposte, è necessario considerare i seguenti aspetti: 

Sviluppo di linee guida didattiche chiare per la definizione dei programmi di formazione continua da parte 

delle CTS e pubblicazione su sito ufficiale dell’associazione. 

Potenziamento delle CTS. 

Sviluppo di un sistema di rilascio del codice identificativo per le associazioni professionali della sezione 2. 

Attività di Vigilanza già in essere da parte del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 

Sintesi  

La proposta di modifica della Legge 4/2013 introduce diverse novità significative per migliorare la 

regolamentazione delle professioni non regolamentate. Le modifiche chiave includono: 

Definizione di "formazione continua professionistica": Viene introdotta una definizione chiara di formazione 

continua dei Professionisti, sottolineando l'importanza di aggiornamento e perfezionamento per i 

professionisti. 

Valorizzazione del ruolo delle CTS: Le Commissioni Tecniche Scientifiche (CTS) assumono un ruolo centrale 

nella definizione dei programmi di formazione continua, garantendo la loro coerenza con le esigenze delle 

diverse professioni.  

Maggiore trasparenza e chiarezza del sistema di attestazione: L'introduzione di un codice identificativo per 

le associazioni professionali iscritte in sezione 2 in relazione agli attestati di frequenza con o senza 

valutazione finale aumenta la trasparenza e l'affidabilità del sistema. 

Tutela dei consumatori: I consumatori sono maggiormente tutelati grazie a requisiti formativi chiari e 

univoci per i professionisti e a informazioni più complete sulla didattica della formazione continua adottata 

e sugli attestati di frequenza con valutazione finale. 

Rafforzamento della fiducia nel sistema: Le modifiche proposte mirano a rafforzare la fiducia nel sistema di 

attestazione e nella professionalità delle associazioni professionali non regolamentate. 

L'implementazione efficace di queste modifiche richiede un impegno da parte di tutti gli attori coinvolti, tra 

cui il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, le associazioni professionali e i professionisti stessi. Con 

un'implementazione attenta e trasparente, la proposta di modifica ha il potenziale per migliorare 

significativamente la qualità dei servizi professionali e la tutela dei consumatori nel mercato delle 

professioni non regolamentate. 

Vantaggi attesi:  

Maggiore chiarezza e univocità della formazione continua per i professionisti. 

Migliore qualità dei corsi di formazione continua e degli aggiornamenti. 

Maggiore trasparenza del sistema di attestazione. 



Tutela dei consumatori. 

Rafforzamento della fiducia nel sistema di attestazione e nella professionalità delle associazioni 

professionali. 

Sfide da affrontare:  

Sviluppo di linee guida chiare per la definizione dei programmi di formazione continua da parte delle CTS. 

Potenziamento delle CTS. 

Rilascio del codice che individua l’associazione che rilascia l’attestazione. 

In generale, la proposta di modifica della Legge 4/2013 rappresenta un passo avanti significativo verso un 

sistema di regolamentazione delle professioni non regolamentate più efficace, trasparente e orientato al 

consumatore. 

Proposta di inserimento nuovo articolo attraverso la modifica alla Legge 4/2013  

"Adempimenti degli addestratori e dei formatori indipendentemente dal loro status" 

Implementazione 

ulteriori modifiche proposte  

La presente proposta di modifica alla Legge 4/2013 ("Disposizioni in materia di professioni non organizzate") 

ha l'obiettivo di aumentare la trasparenza e la tutela dei consumatori nel settore dei corsi di formazione 

continua, informali e non formali, sia che si tratti di addestratori o formatori iscritti ad associazioni non 

regolamentate che di individui autonomi e professionisti indipendenti. 

Esempi di criticità per i consumatori in settori specifici sensibili: Focus su Salute, Giustizia e Finanza 

Salute - Massaggi: 

Diagnosi errate e consigli pericolosi: Un cittadino che segue un corso online di massaggi da un individuo 

indipendente non qualificato potrebbe ricevere informazioni errate sui sintomi di determinate patologie, 

inducendolo a fare una diagnosi sbagliata e a mettere in atto rimedi inappropriati o addirittura pericolosi. 

Manovre dannose e controindicate: L'apprendimento di tecniche di massaggio errate da un corso online di 

dubbia qualità potrebbe portare il cittadino a causare traumi, dolori o addirittura aggravare condizioni 

mediche preesistenti alla persona massaggiata. 

Mancanza di competenze per massaggi specifici: Un professionista del benessere che segue un corso online 

di massaggi sportivi da un individuo indipendente non esperto potrebbe non acquisire le conoscenze 

necessarie per eseguire massaggi adeguati alle esigenze degli sportivi, con il rischio di compromettere la 

loro prestazione o di aggravare eventuali infortuni. 

Giustizia - Informazioni distorte e non veritiere: 

Consigli fuorvianti su procedure legali: Un cittadino che segue un corso online di diritto civile da un 

individuo indipendente non qualificato potrebbe ricevere informazioni errate e fuorvianti sulle procedure 

legali da seguire in caso di controversia, inducendolo a compiere azioni non opportune o addirittura illegali, 

con il rischio di perdere i propri diritti o di incorrere in sanzioni. 

Interpretazione distorta delle leggi: Un professionista legale che segue un corso online di aggiornamento 

professionale in materia di diritto penale da un individuo indipendente non esperto potrebbe acquisire una 



conoscenza distorta o incompleta delle leggi, rischiando di fornire ai propri clienti consigli errati o di non 

rappresentare adeguatamente i loro interessi in sede legale. 

Creazione di aspettative illusorie: Un cittadino che segue un corso online di mediazione da un individuo 

indipendente senza scrupoli potrebbe essere indotto a credere che la mediazione sia una soluzione 

miracolosa per qualsiasi conflitto, con il rischio di rimanere deluso e di non ottenere un esito positivo nella 

propria controversia. 

Finanza - Trading: Corsi con obiettivi manipolativi per carpire fiducia e gestire il capitale del cliente: 

Consigli di investimento non adeguati: Un consumatore che segue un corso online di trading da un individuo 

indipendente non qualificato potrebbe ricevere consigli di investimento non adatti al suo profilo di rischio e 

alle sue esigenze finanziarie, con il rischio di perdere ingenti somme di denaro. 

Tecniche manipolative per la gestione del capitale: Un professionista finanziario che segue un corso online 

di trading da un individuo indipendente senza scrupoli si espone a tecniche manipolative volte a carpire la 

fiducia del cliente e a indurlo a investire in prodotti finanziari rischiosi o addirittura truffaldini, a beneficio 

del formatore e con grave danno per il cliente consumatore. 

Mancanza di trasparenza sui costi: I corsi online offerti da individui indipendenti potrebbero celare costi e 

commissioni non esplicitati, con il rischio che il consumatore si ritrovi a pagare somme di denaro impreviste 

e non preventivate. 

Sintesi 

Questi esempi evidenziano le gravi criticità che la formazione online non qualificata può comportare per i 

consumatori in settori delicati come la salute, la giustizia e la finanza. È fondamentale che i consumatori 

siano consapevoli di questi rischi e che scelgano con attenzione i corsi online che intendono seguire, 

privilegiando quelli che hanno maggiore trasparenza, per tutelare la propria salute, i propri diritti e i propri 

interessi economici. 

Caratteristiche della formazione continua professionistica, focus sui professionisti iscritti ad associazioni 

professionali: 

Formazione continua: I professionisti iscritti ad associazioni professionali seguono annualmente un certo 

numero di corsi di formazione, generalmente stabiliti dai regolamenti interni delle associazioni stesse. Tra le 

attività formative valide per l'assolvimento dell'obbligo associativo di formazione e aggiornamento, oltre ai 

corsi tradizionali, rientrano anche i webinar, ovvero corsi online fruibili a distanza, Seminari, Convegni. 

Linee guida definite dalla Commissione Tecnico Scientifica (CTS): La Legge 4/2013 stabilisce che le linee 

guida tecniche siano definite dalla CTS, un organismo composto da esperti del settore professionale. Tali 

linee guida garantiscono che la formazione erogata dalle associazioni professionali sia di elevata qualità per 

lo specifico profilo professionale non regolamentato, e risponda alle esigenze specifiche dei professionisti. 

Aggiornamenti professionali: Oltre alla formazione continua, i professionisti iscritti ad associazioni 

professionali sono tenuti (Legge 4/2013) a mantenersi aggiornati sulle ultime novità del loro settore 

professionale, partecipando anche a convegni, seminari e altri eventi formativi. 

Tutela dei consumatori: Le associazioni professionali non regolamentate offrono ai propri iscritti forme di 

tutela dei consumatori, come assicurazioni professionali e procedure di conciliazione in caso di controversie. 

Statuto e codice deontologico: I professionisti iscritti ad associazioni professionali non regolamentate sono 

tenuti al rispetto di uno statuto e di un codice deontologico che definiscono i principi etici e professionali a 

cui devono attenersi. 



Vigilanza del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT): Le associazioni professionali sono 

sottoposte alla vigilanza del MIMIT, che ne verifica il rispetto dei requisiti previsti dalla Legge 4/2013. 

Vantaggi della formazione continua professionistica per i professionisti: 

Maggiore professionalità: La formazione continua in area informale e non formale, conforme alle linee 

guida definite dalla CTS, garantisce ai professionisti l'acquisizione di competenze aggiornate e di alto livello, 

permettendo loro di offrire ai propri clienti un servizio di elevata qualità. 

Maggiore competitività: La formazione continua consente ai professionisti di essere più competitivi sul 

mercato del lavoro, aumentando le loro opportunità di lavoro e di successo professionale. 

Rafforzamento del ruolo delle associazioni: La formazione continua contribuisce a rafforzare il ruolo delle 

associazioni professionali non regolamentate come punto di riferimento per i professionisti del settore, 

garantendo loro un ruolo attivo nel panorama professionale. Anche il D.lgs 109/2023 Ministero della 

Giustizia promuove le associazioni in specifici contesti, ad esempio ai fini dell’iscrizione all’Albo dei CTU, in 

assenza della specifica categoria d’iscrizione presso la Camera di Commercio il richiedente deve essere 

iscritto all’associazione professionale. 

Esempi di attività di formazione continua svolte dai professionisti iscritti ad associazioni professionali: 

Corsi di aggiornamento professionale: Questi corsi, conformi alle linee guida della CTS, sono generalmente 

incentrati su temi specifici del settore professionale e mirano ad approfondire le conoscenze e le 

competenze dei partecipanti in aree di particolare rilevanza. 

Seminari e convegni: Questi eventi formativi consentono ai professionisti di rimanere aggiornati sulle ultime 

novità del loro settore e di confrontarsi con colleghi ed esperti di fama nazionale e internazionale. 

Workshop e laboratori: Questi eventi formativi offrono ai professionisti la possibilità di mettere in pratica le 

loro conoscenze e di sviluppare nuove competenze pratiche in un contesto interattivo. 

Webinar: I webinar offerti dalle associazioni agli iscritti rappresentano una modalità formativa flessibile e 

innovativa che permette ai professionisti di seguire corsi di aggiornamento a distanza, fruibili da qualsiasi 

luogo e in qualsiasi momento, coniugando la qualità della formazione con la massima flessibilità. 

Sintesi 

La formazione continua, conforme alle linee guida definite dalla CTS come esplicitata nella presente 

proposta di modifica della Legge 4/2013, rappresenta un elemento fondamentale per i professionisti iscritti 

ad associazioni professionali. Essa consente loro di acquisire e mantenere un elevato livello di 

professionalità, e nel contempo di tutelare i consumatori e di rafforzare il proprio ruolo nel mercato del 

lavoro. 

Proposta: 

La proposta introduce i seguenti nuovi obblighi per gli addestratori e i formatori online, indipendentemente 

dal loro status: 

1. Pubblicazione online delle seguenti informazioni: 

Nome e cognome completo dell'addestratore o del formatore. 

Curriculum vitae completo, che includa esperienza, qualifiche e competenze nel settore specifico, in 

alternativa, eventuale Attestazione di Qualità dei Servizi rilasciata ai sensi della Legge 4/2013 (se 

posseduta). 



Contatti (indirizzo email o numero di telefono) per consentire agli studenti di ricevere ulteriori informazioni. 

Titolo del corso di trading finanziario offerto. 

Obiettivi del corso, con una chiara descrizione di ciò che gli studenti impareranno al termine del corso. 

Durata del corso e programma dettagliato dei contenuti. 

Requisiti di accesso al corso, specificando i titoli di studio o le conoscenze pregresse necessarie. 

Metodologia didattica utilizzata nel corso. 

Costo del corso e modalità di pagamento. 

Garanzie offerte agli studenti, incluso il diritto di recesso. 

Informazioni sul supporto offerto agli studenti dopo il completamento del corso. 

Rendiconto finanziario relativo all'attività di formazione. 

2. Adesione ad un codice etico professionale o Dichiarazione etico professionale. 

Benefici attesi  

L'introduzione di questi obblighi di pubblicazione, adesione ad un codice etico professionale o dichiarazione 

porterebbe i seguenti benefici: 

Maggiore trasparenza per i consumatori, che potranno fare scelte più consapevoli sui corsi di trading 

finanziario online da seguire. 

Tutela dei consumatori da formatori non qualificati o che adottano pratiche ingannevoli. 

Promozione di un settore formativo più serio e professionale. 

Maggiore controllo e regolamentazione del settore. 

Conclusione  

La E-KingTeam International ritiene che l'approvazione di questa proposta di modifica alla Legge 4/2013 

rappresenterebbe un passo importante per la tutela dei consumatori e per lo sviluppo di un settore 

formativo professionistico più trasparente, serio e professionale. 

Oltre alle modifiche sopracitate, si propone di: 

Prevedere sanzioni adeguate per chi non ottempera agli obblighi di pubblicazione, adesione al codice etico 

professionale o Dichiarazione d’intenti etici 

Introduzione alla proposta di modifica della Legge 4/2013: "Adempimenti per l’erogazione dei corsi online di 

addestramento e formazione continua informale e non formale" 

Il panorama attuale dei corsi online di formazione 

Negli ultimi anni, la fruizione di corsi online di formazione ha conosciuto un'espansione considerevole, 

abbracciando una vasta gamma di discipline e settori professionali. Tale fenomeno ha interessato anche i 

settori della formazione informale e non formale, con una proliferazione di piattaforme e formatori che 

offrono percorsi formativi in svariati ambiti. 

Criticità e rischi per i consumatori 

Tuttavia, questo panorama presenta alcune criticità che possono mettere a rischio i consumatori: 



Mancanza di trasparenza: Difficoltà per i consumatori nell'ottenere informazioni chiare e complete sui corsi 

offerti, sulle competenze dei formatori e sulle garanzie. 

Presenza di formatori non qualificati: Rischio di seguire corsi tenuti da persone prive delle necessarie 

competenze ed esperienza nel settore di riferimento. 

Pratiche ingannevoli: Possibilità di incorrere in pubblicità menzognere o promozioni aggressive che non 

rispecchiano la realtà dei corsi e dei loro risultati. 

Necessità di una maggiore tutela dei consumatori 

Per far fronte a queste criticità e tutelare i consumatori, è necessario rafforzare il quadro normativo che 

regolamenta i corsi online di formazione, in riferimento ai percorsi informali e non formali e alla formazione 

continua. La presente proposta di modifica alla Legge 4/2013 ("Disposizioni in materia di professioni non 

regolamentate") mira a questo scopo, introducendo nuovi obblighi di trasparenza, professionalità etica e 

controllo per gli addestratori e formatori. 

Obiettivi della proposta 

Gli obiettivi principali della proposta sono: 

Aumentare la trasparenza per i consumatori, permettendo loro di fare scelte informate sui corsi online da 

seguire, sia nell'ambito della formazione formale che in quello informale e non formale. 

Tutelare i consumatori da formatori non qualificati o che adottano pratiche ingannevoli, in tutti i contesti 

formativi. 

Promuovere un settore formativo più serio e professionale, basato su competenze reali e su un 

comportamento etico da parte dei formatori, indipendentemente dal tipo di formazione erogata. 

Contrastare le pratiche illecite in questo ambito, tutelando i consumatori da formatori non qualificati o che 

adottano pratiche ingannevoli. La maggiore trasparenza e i controlli più stringenti introdotti dalla proposta 

rappresenterebbero un primo passo in questa direzione, scoraggiando i soggetti non in regola e favorendo 

la crescita sana del settore. 

Benefici per il mercato e per la società 

L'approvazione di questa proposta di modifica porterebbe benefici non solo ai consumatori, ma anche 

all'intero mercato dei corsi online di formazione, con particolare riferimento ai percorsi informali e non 

formali. Un settore più trasparente e professionale contribuirebbe a: 

Rafforzare la fiducia dei cittadini nella formazione online in tutte le sue declinazioni. 

Promuovere una cultura di apprendimento più consapevole e responsabile, valorizzando anche i percorsi 

formativi non strettamente certificati. 

Ridurre i rischi di perdite finanziarie per i consumatori, derivanti da scelte avventate in materia di 

formazione. 

Creare un mercato più sicuro e affidabile, a vantaggio di tutti gli attori coinvolti, dai formatori seri ai corsisti 

che desiderano acquisire nuove competenze in modo consapevole. 

Conformità alla Legge 4/2013 

La presente proposta potrebbe inserirsi nell'ambito della Legge 4/2013, che disciplina le professioni non 

regolamentate. Gli obblighi introdotti sono in linea con i principi di trasparenza, professionalità e tutela dei 

consumatori.  



In un contesto in continua evoluzione come quello della formazione online, è fondamentale garantire ai 

consumatori strumenti adeguati per tutelare i propri interessi e fare scelte consapevoli, indipendentemente 

dal tipo di percorso formativo intrapreso. La presente proposta di modifica alla Legge 4/2013 rappresenta 

un passo importante in questa direzione, con l'obiettivo di creare un mercato più trasparente, professionale 

e sicuro per tutti. 

L'approvazione di questa proposta porterebbe benefici concreti a: 

Consumatori: maggiore tutela da formatori non qualificati o che adottano pratiche ingannevoli, possibilità di 

fare scelte informate sui corsi da seguire. 

Formatori seri: un contesto più equo e trasparente in cui operare, valorizzazione delle proprie competenze e 

professionalità. 

Mercato della formazione online: crescita sana e sostenibile, rafforzamento della fiducia dei cittadini. 

Società nel suo complesso: promozione di una cultura dell'apprendimento più consapevole e responsabile, 

riduzione dei rischi di perdite finanziarie per i consumatori derivanti da scelte avventate in materia di 

formazione. 

Si auspica che le Autorità competenti riconoscano il valore di questa proposta e si adoperino per la sua 

attuazione, contribuendo in modo significativo alla tutela dei consumatori e allo sviluppo di un settore 

professionistico più serio, professionale e affidabile. 

L'implementazione di questa proposta rappresenta un primo passo fondamentale verso un mercato della 

formazione online più trasparente, sicuro e a misura di cittadino. Un mercato in grado di rispondere alle 

esigenze formative di tutti, promuovendo la crescita individuale e collettiva e contribuendo al progresso 

della società nel suo complesso. 

Criticità e proposta di trattazione attraverso la modifica della Legge 4/2013 

Le criticità per la tutela del consumatore derivanti dall'esistenza di associazioni professionali indipendenti, 

non iscritte all'elenco MIMIT e non soggette alla Legge 4/2013, richiedono un intervento incisivo e 

prioritario. Per questo motivo, si ribadisce l'importanza della trasparenza obbligatoria per le associazioni 

non iscritte, con particolare riguardo a: 

1. Identità e email: 

Denominazione: L'associazione deve pubblicare chiaramente la propria denominazione ufficiale, 

coincidendo con quella depositata presso il registro delle imprese o altro registro competente. 

Sede legale: L'indirizzo completo della sede legale dell'associazione deve essere chiaramente indicato, 

comprensivo di CAP, città e provincia. 

Recapiti email: L'associazione deve fornire almeno un indirizzo email attivo e facilmente reperibile. 

Nome del legale rappresentante: Deve essere chiaramente indicato il nome e cognome del legale 

rappresentante dell'associazione, ovvero la persona fisica che ha la potestà di rappresentarla legalmente. 

2. Governance: 

Struttura organizzativa: L'associazione deve fornire una descrizione chiara della propria struttura 

organizzativa, specificando i ruoli e le funzioni dei principali organi e componenti (ad esempio, consiglio 

direttivo, comitato esecutivo, assemblea dei soci). 



Modalità di nomina dei componenti degli organi: Devono essere esplicitate le modalità con cui vengono 

nominati i componenti degli organi dell'associazione (ad esempio, elezioni, cooptazione). 

Obbligo di pubblicazione sul sito web e tutela dei consumatori: 

Tutte le informazioni sopra elencate dovranno essere pubblicate in modo chiaro, completo e facilmente 

accessibile sul sito web dell'associazione. 

Mancanza di pubblicazione e sanzioni: 

L'assenza di tali informazioni sul sito web dell'associazione rappresenta una lesione dei diritti alla 

trasparenza dei consumatori e sarà sanzionata con l'oscuramento del sito web dell'associazione. 

Vantaggi: 

Maggiore trasparenza: I consumatori avranno a disposizione informazioni complete e facilmente reperibili 

per identificare correttamente l'associazione e contattarla in caso di necessità. 

Tutela del consumatore rafforzata: Una maggiore trasparenza sulla governance dell'associazione permette ai 

consumatori di fare scelte più consapevoli e di tutelare meglio i propri diritti. 

Promozione della professionalità: Le associazioni saranno incentivate a dotarsi di una struttura organizzativa 

solida e di componenti competenti per migliorare la propria reputazione e attrarre nuovi iscritti. 

Conclusione: 

Rendere obbligatoria la pubblicazione di informazioni chiare e complete sull'identità, le email e la 

governance rappresenta un passo fondamentale per garantire la trasparenza delle associazioni professionali 

non iscritte all'elenco MIMIT e per tutelare maggiormente i diritti dei consumatori anche nei rapporti con 

soggetti non iscritti ad associazioni. 

Milano li, 30/04/2024 

Associazione Professionale 
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